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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

LA “REGINA ELENA” IN VATICANO 

Primi Vespri della solennità di Maria Santissima Madre di Dio  e Te Deum di ringraziamento  

presieduti dal Santo Padre Benedetto XVI - Basilica di S. Pietro, venerdì 31 dicembre 2010 
 

“Cari fratelli e sorelle! Al termine di un anno, ci ritroviamo questa 
sera nella Basilica Vaticana per celebrare i Primi Vespri della 
solennità di Maria Santissima Madre di Dio ed elevare un inno di 
ringraziamento al Signore per le innumerevoli grazie che ci ha 
donato, ma anche e soprattutto per la Grazia in persona, ossia per 
il Dono vivente e personale del Padre, che è il Figlio suo predilet-
to, il Signore nostro Gesù Cristo. Proprio questa gratitudine per i 
doni ricevuti da Dio nel tempo che ci è dato di vivere ci aiuta a 
scoprire un grande valore iscritto nel tempo: scandito nei suoi 
ritmi annuali, mensili, settimanali e quotidiani, esso è abitato dal-
l’amore di Dio, dai suoi doni di grazia; è tempo di salvezza. Sì, il 
Dio eterno è entrato e rimane nel tempo dell’uomo. Vi è entrato e 
vi rimane con la persona di Gesù, il Figlio di Dio fatto uomo, il 
Salvatore del mondo. È quanto ci ha ricordato l’apostolo Paolo 
nella breve lettura poc’anzi proclamata: «Quando venne la pie-
nezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio…perché ricevessimo 
l’adozione a figli» (Gal 4,4-5). (…) 
Alla fine di quest’anno 2010, prima di consegnarne i giorni e le 
ore a Dio e al suo giudizio giusto e misericordioso, sento più vivo 
nel cuore il bisogno di elevare il nostro “grazie” a Lui e al suo 
amore per noi. (…) Il luogo privilegiato dell’ascolto della Parola 
di Dio è la celebrazione dell’Eucaristia. Il Convegno diocesano 
del giugno scorso, al quale ho partecipato, ha voluto evidenziare 
la centralità della Santa Messa domenicale nella vita di ogni co-
munità cristiana e ha offerto delle indicazioni affinché la bellezza 
dei divini misteri possa maggiormente risplendere nell’atto cele-
brativo e nei frutti spirituali che da essi derivano. Incoraggio i 
parroci e i sacerdoti a dare attuazione a quanto indicato nel pro-
gramma pastorale: la formazione di un gruppo liturgico che animi 
la celebrazione, e una catechesi che aiuti tutti a conoscere mag-
giormente il mistero eucaristico, da cui scaturisce la testimonian-
za della carità. Nutriti da Cristo, anche noi siamo attirati nello 
stesso atto di offerta totale, che spinse il Signore a donare la pro-
pria vita, rivelando in tal modo l’immenso amore del Padre.  
La testimonianza della carità possiede, dunque, un’essenziale 
dimensione teologale ed è profondamente unita all’annuncio della 
Parola. In questa celebrazione di ringraziamento a Dio per i doni 

ricevuti nel corso dell’anno, ricordo in particolare la visita che ho compiuto all’Ostello della Caritas alla Stazione Termini dove, 
attraverso il servizio e la generosa dedizione di numerosi volontari, tanti uomini e donne possono toccare con mano l’amore di 
Dio. Il momento presente genera ancora preoccupazione per la precarietà in cui versano tante famiglie e chiede all’intera comu-
nità diocesana di essere vicina a coloro che vivono in condizioni di povertà e disagio. Dio, infinito amore, infiammi il cuore di 
ciascuno di noi con quella carità che lo spinse a donarci il suo Figlio unigenito. 
Cari fratelli e sorelle, siamo invitati a guardare al futuro e a guardarlo con quella speranza che è la parola finale del Te Deum: 
“In te, Domine, speravi: non confundar in aeternum! - Signore, Tu sei la nostra speranza, non saremo confusi in eterno”. A do-
narci Cristo, nostra Speranza, è sempre lei, la Madre di Dio: Maria santissima. Come già ai pastori e ai magi, le sue braccia e 
ancor più il suo cuore continuano ad offrire al mondo Gesù, suo Figlio e nostro Salvatore. In Lui sta tutta la nostra speranza, 
perché da Lui sono venute per ogni uomo la salvezza e la pace. Amen!”. Benedetto XVI 

TRICOLORE 
Direttore Responsabile: Dr. Riccardo Poli - Redazione: v. Stezzano n. 7/a - 24052 Azzano S.P. (BG) 

E-mail: tricoloreasscult@tiscali.it                                                                                                                                         www.tricolore-italia.com 


